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OGGETTO: Assegnazione della gestione operativa del Punto Focale Regionale (PFR) e del Sistema 

Informativo Regionale per l'Ambiente (SIRA) del Lazio all’Agenzia Regionale Protezione 

Ambientale del Lazio (ARPA Lazio) 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore alle Infrastrutture, Politiche Abitative e Ambiente; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la L.R. 20 novembre 2001, n.25 recante “Norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione”; 

 

VISTA la Legge di Stabilità Regionale 2014 del 30 dicembre 2013, n.13; 

 

VISTA la L.R. del 30 dicembre 2013, n.14 concernente “Bilancio di Previsione Finanziario della 

Regione Lazio 2014 – 2016”; 

 

VISTA la Legge n.67/88, art.18, comma 1, lettera e), con la quale viene formalizzato e avviato il 

programma per il Sistema Informativo e di monitoraggio Nazionale Ambientale (SINA), con 

l'obiettivo di consentire la razionalizzazione e il coordinamento delle iniziative di gestione delle 

informazioni ambientali; 

 

VISTO il D.M. 29 ottobre 1998, n.3297 con il quale l’attuazione del programma SINA (Sistema 

Informativo Nazionale Ambientale) viene trasferita dal Ministero dell’Ambiente all’Agenzia 

nazionale per la protezione dell’ambiente (ANPA), oggi ISPRA; 

 

VISTA la L.R. 18 novembre 1991, n.74, recante “Disposizioni in materia di tutela ambientale”,  ed 

in particolare l’articolo 1, con il quale si stabilisce che la Regione promuove e favorisce "una 

incisiva ed organica tutela dell'ambiente nei suoi vari aspetti, con l'obiettivo di garantire le 

condizioni indispensabili al progetto civile, agli interessi fondamentali della collettività ed alla 

qualità della vita”; 

 

RICHIAMATO l’art.2, comma 1, lettera f) delle suddetta legge, che stabilisce , tra l’altro, quale 

azione per il perseguimento delle finalità di cui all’art.1, “la gestione di un osservatorio regionale, 

articolato in terminali periferici a livello provinciale e metropolitano, collegato a banche dati, reti 

di rilevamento e monitoraggio, per la raccolta e la diffusione, anche a mezzo di relazioni 

periodiche, di ogni utile elemento che interessi direttamente o indirettamente la tutela ambientale, 

al fine di assicurare una conoscenza capillare, sistematica ed organizzata delle condizioni 

dell'ambiente e consentire una tempestiva ed efficace azione di prevenzione, conservazione e 

risanamento”; 

 

TENUTO CONTO che, in attuazione della L.R. n.74/91 e in coerenza con la Legge n.67/88, è stata 

predisposta e allestita, presso le strutture dell’Assessorato competente in materia di ambiente, la 
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struttura denominata Sistema Informativo Regionale Ambientale (SIRA) avente il compito di 

mettere in contatto diretto i produttori di dati ambientali con i potenziali fruitori, attraverso una 

banca dati centrale che organizza, sistematizza e elabora le informazioni ambientali sulla base delle 

richieste dei fruitori ed in particolare delle esigenze informative e valutative della Regione Lazio e 

delle altre pubbliche amministrazioni; 

 

CONSIDERATO che con l’Intesa Stato - Regioni del 2001 di approvazione del Programma di 

sviluppo del Sistema Informativo Nazionale Ambientale predisposto dall'ISPRA (ex ANPA), in 

ottemperanza al decreto del Ministro dell'Ambiente 29 ottobre 1998, n.3297, viene definita 

l’attivazione presso le diverse Regioni dei Punti Focali Regionali (PFR) della rete SINAnet per la 

sistematizzazione e messa a disposizione dei dati ambientali di interesse nazionale; 

 

VISTA la D.G.R. 27 agosto 2004, n.828 concernente “Designazione e disposizioni per 

l’organizzazione del Punto Focale Regionale del Sistema Informativo Nazionale Ambientale”, con 

la quale il PFR della Regione Lazio è stato costituito presso il Dipartimento Territorio nell’ambito 

della Direzione regionale competente in materia di ambiente; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione del Direttore del Dipartimento Territorio n.B3235/2004, con il 

quale si dispone che il PFR operi presso il Sistema Informativo Regionale per l’Ambiente (SIRA); 

 

TENUTO CONTO che l’attività svolta dal SIRA, relativamente all’acquisizione, alla 

sistematizzazione e alla condivisione dei dati riveste particolare rilevanza per la predisposizione di 

piani e programmi regionali in materia ambientale, in quanto fornisce il quadro conoscitivo 

preliminare per la definizione di strategie e piani di azione; 

 

TENUTO CONTO altresì che la suddetta attività riveste rilevanza anche per le attività di 

programmazione regionale, ed in particolare per le attività conoscitive e di monitoraggio relative 

alla nuova programmazione dei fondi SIE 2014-2020, di cui alla D.G.R. del 17/07/2014, n.479, di 

adozione unitaria delle proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 

2014-2020; 

 

RITENUTO OPPORTUNO garantire la maggiore efficacia ed efficienza del sistema informativo 

regionale in materia di ambiente, identificabile con il SIRA, attraverso una migliore articolazione 

delle funzioni e delle competenze che utilizzi in maniera più razionale il sistema di produzione di 

dati relativi alle componenti ambientali; 

 

VISTA la L.R. 6 ottobre 1998, n.45 recante “Istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezione 

Ambientale del Lazio (ARPA)”, e s.m.i.; 

 

VISTO in particolare l’articolo 3, comma 1, lettera d) della L.R. n.45/98 sopracitata che individua, 

tra le competenze di Arpa Lazio "l'attività informativa sullo stato dell'ambiente mediante 

comunicazione di dati al sistema informativo regionale per l'ambiente (SIRA), tramite sistemi 

informatici, secondo le disposizioni impartite dalla struttura regionale competente in materia 

ambientale"; 

 

TENUTO CONTO che Arpa Lazio svolge attività di monitoraggio ambientale ed è proprietaria dei 

dati necessari alla trasmissione di informazioni ambientali alla rete SINAnet ed alla realizzazione di 

elaborazioni e report sullo stato dell'ambiente richiesti dalla normativa; 

 

VERIFICATO che ARPA Lazio possiede le competenze tecniche e le dotazioni strumentali per 

svolgere le attività assegnate al PFR e al SIRA; 
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RITENUTO NECESSARIO, per garantire l’efficacia e l’efficienza del sistema regionale di 

raccolta , flusso e fruizione di dati ambientali, assegnare la gestione operativa del PFR e del SIRA 

ad ARPA Lazio, in quanto primo collettore dei dati ambientali raccolti sul territorio nonché 

proprietario degli stessi; 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate: 

 

1. di assegnare all’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Lazio (ARPA Lazio) la 

gestione operativa della funzione di Punto Focale Regionale (PFR) della rete SINAnet, istituita 

dal decreto del Ministro dell'Ambiente 29 ottobre 1998, n.3297; 

 

2. di assegnare all’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Lazio (ARPA Lazio) la 

gestione operativa del Sistema Informativo Regionale Ambientale (SIRA), avente funzioni di 

osservatorio regionale, articolato in terminali periferici, collegato a banche dati, reti di 

rilevamento e di monitoraggio, in attuazione di quanto disposto dall'art.2, comma 1, lettera f) 

della L.R. 18 novembre 1991, n.74; 

 

3. di assegnare alla Direzione Regionale Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative l’attività di 

monitoraggio e verifica delle attività gestite da Arpa Lazio relative ai punti 1 e 2; 

 

4. di stabilire che ARPA Lazio provvederà alla redazione di un rapporto annuale sulle attività 

svolte nell’ambito della gestione del Punto Focale Regionale (PFR) e del Sistema Informativo 

Regionale Ambientale (SIRA), che dovrà essere trasmesso alla direzione competente in materia 

di ambiente entro il 31 gennaio dell'anno successivo; 

 

5. di stabilire che la Regione Lazio, nell’ambito del coordinamento delle attività di cui al punto 2, 

avrà piena disponibilità di utilizzo della strumentazione del SIRA, di consultazione delle 

banche date alfanumeriche, cartografiche e dei documenti di sintesi prodotti da ARPA e potrà 

richiedere, per proprie necessità istituzionali o di carattere tecnico, elaborazioni e report sullo 

stato dell'ambiente; 

 

6. di stabilire che le direzioni regionali, le agenzie e gli enti strumentali della Regione Lazio, 

detentori di dati ed informazioni ambientali, sono tenuti a fornire periodicamente le banche dati 

alfanumeriche e cartografiche, e la documentazione tecnico-scientifica in materia ambientale in 

proprio possesso ad Arpa Lazio; 

 

7. di incaricare il Direttore della Direzione Regionale Infrastrutture, Ambiente e Politiche 

Abitative di predisporre un atto regolamentare per la gestione del Sistema Informativo 

Regionale Ambientale (SIRA), nonché di esperire tutti gli atti necessari e conseguenti 

all’attuazione della presente deliberazione; 

 

8. di stabilire che le assegnazioni di funzioni ad Arpa Lazio di cui ai punti 1 e 2 della presente 

deliberazione non comporteranno oneri aggiuntivi a carico della Regione Lazio e pertanto 

saranno esercitate nell'ambito della dotazione finanziaria ordinaria annuale assegnata 

alla'Agenzia stessa. 

 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U.R.L. e sul sito internet della Regione Lazio. 
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Il Presidente poni ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che risulta 

approvato all’unanimità. 
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